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Editoriale

«Per risparmiare scarpe
e polvere da sparo!»11
di Nicola Bignasca

«È chiaro che tra 2 tiratori, che hanno entram-
bi un buon occhio e una mano ferma, vincerà
colui che è abituato a riflettere»1). Questa ci-
tazione, tratta da una novella di Gottfried Keller,

è assai significativa, in quanto non esalta il

tiro a segno come l'espressione délia virtù
maschile e dell'amore per la patria, ma sottoli-
nea l'aspetto psicologico e cognitivo délia
disciplina.
L'occhio e la mano sono importanti in tutte le

discipline sportive: l'occhio permette di orien-
tarsi nella situazione specifica e di percepire le
informazioni più importanti; la mano, invece,
realizza l'obiettivo, che il tiratore ha focalizza-
to nel mirino. Ma Gottfried Keller va oltre e de-
scrive la peculiarità, che contraddistingue il

tiratore di successo: la bravura di un tiratore
non dipende solamente dalla qualité dell'oc-
chio e délia mano, ma soprattutto dalla sua fa-
coltà di «riflettere».
In questo contesto, «riflettere» non significa
«studiare» o «lambiccarsi il cervello», bensî
«concentrarsi» in modo mirato per «ricercare
e dare un senso» e «trovare i legami di senso»
tra la percezione (l'assunzione dell'informa-
zione tramite l'occhio) e la realizzazione (l'ap-
plicazione dell'informazionetramite la mano).
In altre parole, «riflettere» significa «prendere
cognizione» di una cosa per poter «agire con
cognizione di causa».
«Ora volete che da i corpi semplici e da i misti
io venga in cognizione di quai sia il moto sem-
plice e quale il composto»2'.
Galileo, ancor prima di Keller, riconobbe l'im-
portanza délia cognizione per la descrizione
del moto dei corpi celesti. Egli issô la cognizione

a simbolo délia lotta contro la mancanza di
ragione (e di cognizione!) del clero, che propu-
gnava la fede corne unica fonte di verità.
Cosî corne il moto dei corpi celesti, anche
quello del corpo umano nécessita di maggior

cognizione. Sebbene il movimento del corpo
umano appare agli occhi di tutti corne un feno-
meno unicamente esterno, esso è il frutto di
una serie di processi interni, che sono diretti,
regolati e controllati dalla cognizione e dalle ri-
spettive capacité. Per poter realizzare ciô che
il compito e l'obiettivo richiedono, la cognizione,

intesa corne il potere legislativo, deve for-
nire all'esecutivo (gli organi di esecuzione) un
programma motorio che, in sintonia con Keller,

permetta di riconoscere i legami tra «occhio

e «mano». Galileo presentö all'esecutivo
(nel suo caso, l'autorité cléricale) un programma

sul moto dei corpi celesti, ma ciô non gli
valse lo stesso successo, che ot-
tengono coloro che nello sport sanno valoriz-
zare le capacité cognitive. Infatti, l'elabora-
zione di un programma motorio preciso ma
sempre disponibile in modo variato a seconda
délia situazione, e l'anticipazione mentale fi-
nalizzata, che tiene conto anche delle condi-
zioni climatiche (p.es. il vento e la luce) e dei
battiti çardiaci corne fattore di disturbo, sono
essenziali per il successo nel tiro a segno.
Gottfried Keller non fu in grado di definire le
capacité cognitive ma aveva una chiara rap-
presentazione délia loro funzione. Infatti, egli
riconobbe l'efficacia dell'esercizio mentale
come mezzo per risparmiare energia e soldi. In
una sua novella, al figlio che afferma di «mira-
re a letto con il pensiero per ore intere con lo
schioppo e di colpire il bersaglio centinaia di
volte», il padre risponde: «Perfetto! In futuro
verrè data la consegna di starsene a letto ad
intere compagnie di fucilieri. Ad esse verran-
no ordinati questi esercizi mentali, per cui si ri-
sparmieranno scarpe e polvere da sparo!»1'.

11 Da Gottfried Keller (1819/1890) «Das Fähnlein der sieben
Aufrechten» cit. da Hotz (pag. 5)

21 Galileo Galilei (cit. da Battaglia: Grande Dizionario della lingua ita-
liana, pag. 266)
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